
Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 24/2026 

della Collaborazione Pastorale Udine Sud Est 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Parrocchia di San Paolino d’Aquileia 

Parrocchia della Beata Maria Vergine del Rosario in Laipacco 

Sito internet: www.parrocchiacarmine.it 
Indirizzo mail: dongiancarlo.brianti@gmail.com 

Domenica 14 Giugno 
11ª Domenica del Tempo Ordinario  

“Strada facendo, predicate, dicendo che 
il regno dei cieli è vicino” 

Ore 18.00:  Concerto Stabat Mater di Karl Jenkins  
eseguito dal coro Egidio Fant e orchestra  

“Peace Resonances” (Carmine) 
 

Martedì 16 Giugno 
Ore 18.30: Incontro dei genitori dei bambini battezzandi  

in giugno della Collaborazione Pastorale (Carmine) 

ORARI SANTE MESSE  

B.V. del Carmine S. Paolino B.M.V. del Rosario  S. Maria della Neve 

Feriale         ore 18.30 
Prefestiva   ore 18.30 
Festiva       ore 11.00 

Festiva  ore   8.30  
             ore 11.00 
               

Festiva  ore 9.45 Feriale   ore   7.00 
Festiva  ore 18.30 

ORARI UFFICI PARROCCHIALI  
(B.V. Carmine 0432/501465 - San Paolino 0432/294694) 

Lunedì Mercoledì Giovedì  Venerdì 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

9.30 - 11.00 
San Paolino 

(Viale Trieste 110)  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

Confessioni individuali 
Giovedì ore 16-17 e domenica ore 17.30-18.30 (Chiesa S. Maria della Neve via Ronchi) 



Domenica 21 Giugno 
12ª Domenica del Tempo Ordinario  

“Perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati” 
Raccolta dei generi alimentari 

Ore 11.00: Nella Messa celebrazione del battesimo  
di Filippo (San Paolino) 

AVVISI E NOTE 
  
Sant’Antonio di Padova. Nell’anno in cui ricorrono gli 800 anni 
dalla morte di san Francesco d’Assisi, si è pensato di dare particolare 
rilievo alla festa di sant’Antonio di Padova (frate francescano anch’e-
gli, contemporaneo di san Francesco) la cui venerazione nella chiesa 
del Carmine risale all’arrivo dei frati conventuali, nel 1770. Questo sa-
bato alle 17.30 la prof.ssa Susi Del Pin (docente di Arte e Iconografia 
Cristiana presso ISSR di Udine) presenterà i cinque ex voto, apparte-
nenti alla parrocchia e custoditi presso il Museo Diocesano, che per 
l’occasione verranno esposti per la prima volta nella Cappella di 
Sant’Antonio. Seguirà alle 18.30 la solenne celebrazione eucaristica 
durante la quale interverrà, sulla figura e la spiritualità di Antonio, sr. 
Marzia Ceschia (docente di Teologia Spirituale presso la Facoltà Teo-
logica del Triveneto). Domenica, alla S. Messa delle 11.00, sarà dedica-
to del tempo per una breve illustrazione degli ex voto. 
 
Stabat Mater. In occasione degli eventi celebrativi di Sant’Antonio di 
Padova, questa domenica sarà ospite nella chiesa del Carmine, a parti-
re dalle 17.45, il coro Egidio Fant e l’orchestra Peace Resonances per 
l’esecuzione dell’opera Stabat Mater di Karl Jenkins. Lo Stabat Mater è 
l’antica preghiera attribuita a Jacopone da Todi e scritta nel XIII seco-
lo. E’ una delle preghiere più intense sulla sofferenza di Maria sotto la 
croce. La particolarità dell’opera del compositore Yenkins è che in 
mezzo al testo latino egli inserisce sei testi che non fanno parte della 
sequenza originale con lo scopo di sottolineare il messaggio della uni-
versalità della sofferenza, del dolore innocente. Per dire questa univer-
salità il compositore utilizza anche diverse lingue parlate nel Medio 
Oriente. Dal punto di vista musicale, ha tentato di riprodurre le sono-
rità antiche, prevedendo l’uso di strumenti arcaici : in particolare un 
duduk, uno speciale flauto armeno.  
 
Battesimi comunitari. Si chiamano così non perché ce ne sono più 
di uno, ma perché vengono celebrati all’interno della comunità radu-
nata per l’eucarestia domenicale. Il battesimo, oltre all’inizio della vita 
cristiana, segna anche l’ingresso nella Chiesa. Domenica prossima nel-
la chiesa di San Paolino riceverà il battesimo Filippo. La domenica 
successiva saranno battezzati nella chiesa del Carmine Eva, Emiliano, 



IL VANGELO DELLA DOMENICA 
(Mt 9,36-10,8) 

All’inizio del brano, l’evangelista Matteo dà risalto alla compassione di 
Gesù. L’emozione intensa che egli prova esprime la sua profonda 
sensibilità per i bisogni e i dolori dell’uomo e lo spinge ad intervenire, a 
prendersi cura del suo popolo. Sono radicati in quest’emozione viscerale 
le due azioni richieste ai discepoli: pregare perché vi siano operai e 
continuare la sua opera. I dodici discepoli chiamati da Gesù 
rappresentano tutto il popolo di Dio: è, infatti, errato e ingannevole 
pensare che la responsabilità nella costruzione del regno di Dio sia solo 
dei sacerdoti e dei religiosi. Ogni discepolo è chiamato, qualunque sia la 
sua condizione di vita e nella diversità dei carismi, a svolgere una 
missione nel mondo. La preghiera è, dunque, necessaria affinché 
ciascuno si converta, cambi il cuore per saper assimilare i pensieri di Dio 
e adottare lo stile di vita proposto da Gesù. Solo il dialogo con Dio e la 
meditazione della sua parola possono trasformare le persone. Gesù 
chiama e invia i dodici per un servizio. Non come i rabbini del tempo che 
si circondavano di discepoli per farli diventare maestri onorati, serviti e 

Ludovico e Rachele. Li affidiamo al Signore perché li benedica e, cir-
condati dal suo amore e con l’esempio dei genitori, possano crescere in 
saggezza, pace, fede e grazia. 
 
Raccolta dei generi alimentari. Si svolgerà domenica prossima, 
come ogni terza domenica del mese. Sarà l’ultima prima della estate. 
Invitiamo i parrocchiani a collaborare a questa iniziativa di condivisio-
ne che consiste nel donare generi alimentari a lunga scadenza (es. pasta, 
riso, fagioli, tonno, salsa di pomodoro, biscotti, omogeneizzati ecc.) e beni 
di igiene personale (shampoo, dentifricio, assorbenti, ecc.) e per l’igiene 
della casa (detersivo piatti, detersivo pavimenti, per lavatrice, ecc.). Si rin-
graziano quanti vorranno partecipare a questa solidarietà verso perso-
ne e famiglie bisognose. 
  
Messe festive a San Paolino.  Nei mesi di luglio e agosto è sospesa 
in questa chiesa la messa festiva delle ore 11. Rimangono invariati gli al-
tri orari delle celebrazioni festive nella Collaborazione Pastorale: messa 
prefestiva ore 18.30 (chiesa del Carmine); Messe festive ore 8.30 
(chiesa di S. Paolino), ore 9.45 (chiesa di Laipacco), ore 11.00 (chiesa 
del Carmine), ore 18.30 (chiesa di S.Maria della Neve in via Ronchi). 
 
Messa feriale al Carmine. L’eucaristia viene celebrata anche nei 
mesi estivi alle 18.30 (non alle 19 come negli anni precedenti) nella 
Cappella di San Giuseppe. 



ben retribuiti. Gesù conferisce ai discepoli l’autorità di scacciare gli spiriti 
maligni e curare i malati. Il potere che ricevono è quello di sconfiggere il 
male, ossia tutto ciò che si oppone alla vita fisica, psichica e spirituale 
dell’uomo. La capacità di vincere il male deriva dalla forza prodigiosa della 
parola di Gesù. Nella parte finale del brano, è richiamata la missione dei 
discepoli che rappresenta ciò che Gesù stesso ha fatto. I cristiani sono 
dunque chiamati a impegnare tutte le loro energie per rendere presente 
nel mondo Gesù, il primo operaio nella messe. Il vero discepolo offre 
gratuitamente la propria disponibilità perché la sua ricompensa è la gioia 
di aver servito e amato i fratelli con la generosità di Gesù.  

la Preghiera  
 
La missione che affidi ai tuoi discepoli, Gesù,  

all’insegna della gratuità  
perché questo il contrassegno dell’amore. 
Del resto non si può far pagare agli altri  
quello che si ricevuto in dono.  

un dono la Parola  
che hai posto sulle loro labbra,  
un messaggio di speranza  
che rivela il disegno di Dio.  
Sì, Dio, qui, presente nella nostra storia  
attraverso te, Gesù, che sei il suo Figlio  
ed mediante la tua carne  
che vuole raggiungere ciascuno di noi.  
 

Dio non ha secondi fini,  
obiettivi da tenere segreti.  
La sua finalità chiara:  
liberare le sue creature  
da tutto ciò che le deturpa,  
imprigiona, rovina la loro esistenza.  
 

un dono che domanda solamente  
di essere proclamato  
per la consolazione, la libertà,  
la pace la gioia di quelli che incontreranno  

benediranno Dio perché mostra  
di prendersi cura di loro.  


